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EDITORIALE

Lo sport è cultura
di Arnaldo Dell'Avo

...e questo anche nell'ambito della Con-
federazione. Lo ha deciso il Consiglio na-
zionale nella recente sessione autunnale.
La proposta di trasferire un certo numéro
di uffici da un dipartimento all'altro (nel
nostra caso specifico la Scuola di Macolin
dal dipartimento militare a quello dell'in-
terno, dunque passarlo alia cultura) non è
awenuta sul velluto. Un'agguerrita fronda

di oppositori ha fatto sentire la sua voce

durante i dibattiti. Cera chi voleva rin-
viare tutto il pacchetto al Consiglio fede-
rale, chi vedeva dell'ingratitudine degli
sportivi nei confronti dei militari chi chie-
deva garanzie e chi si chiedeva perché
cambiare quando da decenni (per non dire

da cento anni) sport e militare -
nell'ambito federate - andavano a braccetto
d'amore e d'accordo.
Ma i tempi sono cambiati! II matrimonio
è durato ben 108 anni. Ma, altera, s'era
pensato solo alia ginnastica per preparare
i maschi al servizio militare. Lo sport è
stato conquistato anche dall'altro sesso e
la legge federate sulla promozione dello
sport (entrata in vigore una decina di anni
fa) ha tenuto conto anche di questa nuova
esigenza. Già altera s'era affacciata la

proposta di trasferire Macolin e tutto lo
sport federate al dipartimento che si

occupa di educazione, di cultura, di salute
pubblica, quello dell'interno appunto.
L'occasione si prestava con la riorganiz-
zazione parziale dell'amministrazione
federate. Cosa che, per chi sta all'esterno,
poteva risolversi anche con un decreto
del governo senza tante storie parlamen-
tari. E invece: il consiglio federate propone

e il parlamento dispone.
Torniamo ai dibattiti che sono stati - per
noi osservatori trepidanti sulla tribuna -
veramente accesi e controversi, tanto da
far fernere il peggio. Invece, grazie all'in-
tervento dei nostri sostenitori, si è giunti
a quella che un consigliere nazionale ha
definita: soluzione logica, giudiziosa e av-
veniristica. Dal canto suo il governo ha
dato tutte le assicurazioni: le prestazioni

fornite finora non variano (sia per quanto
riguarda i sussidi alle federazioni sportive

nazionali sia per i contributi versati per
le attività di Gioventù + Sport). La colla-
borazione interdipartimentale non muta e

nemmeno quella con l'esercito, che conti¬

nuera a gestire il materiale sportivo, a dare

alloggio a prezzi modici ai gruppi G+S
e a intervenire con I'elicottero in caso di
disgrazia in montagna. Con queste garanzie

i deputati hanno final mente fatto quello
che per noi è un passo storico.
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